U2 – UNDER A BLOOD RED SKY - Italy, Island, IMAK73





1. 
Gloria (Live from Denver) (4:45) 

2.
 11 O'Clock Tick Tock (Live from Boston) (4:43) 

3. 
I Will Follow (Live from St. Goarshausen) (3:47) 

4.
 Party Girl (Live from Denver) (3:08) 

5. 
Sunday Bloody Sunday (Live from St. Goarshausen) (5:17) 

6.
 The Electric Co. (Live from St. Goarshausen) (5:23) 

7. 
New Year's Day (Live from St. Goarshausen) (4:36) 

8.
 "40" (Live from St. Goarshausen) (3:43) 

· Tutti i brani in grassetto sono stati oggetto di pubblicazione  singola.

Tutti i brani sono stati composti dagli U2. 

Produttore: Jimmy Iovine. Mix: Shelly Yakus negli studi di Hit Factory, NYC. 

Assistenza tecnica di: Bobby Cohen. 

Copiaggio: Stephen Marcussen negli studi di Precision Lacquer, LA.

 Design di RX per The Creative Department, Dublino. 

Monitoraggio alla  fotografia di:  Jacobus van Hespen.

Registrazioni a Denver: Steve Lillywhite. 

In una recente intervista (anno 2000), Adam Clayton ha espresso le seguenti considerazioni a proposito delle registrazioni che riguardarono il cielo rosso fuoco di quell’antico live: «Tutti i primi lavori discografici sembrano valere poco più di una registrazione demo; una valutazione condivisa da tanti altri musicisti rock che nella propria carriera musicale partendo da un’istintiva vocazione per il "live" tendono nei primi lavori in studio a trasferire tale e quale il sound caldo e sudato della sala prove trascurando, vuoi per scelta, vuoi per inesperienza, vuoi per limiti di budget, il lavoro certosino di produzione e di costruzione creativa del sound su multitraccia. Questo live si può quindi considerare come il miglior lavoro del gruppo fino a quel momento, superiore ai primi tre dischi in studio, l'occasione ideale per la band per documentare tutta la propria carica esplosiva in concerto».

La magia di un album live, condiziona fin dalle origini, le registrazioni-album degli U2. Questo live che nel titolo, riprende una delle strofe di New Year’s Day dall’album War, Under a blood red sky
A crowd has gathered in black and white Arms entwined, the chosen few. The newspaper says, says 
Say it's true it's true... è una sintesi dei primissimi tour in Europa e Usa della band di Dublino con un occhio particolarmente rivolto a Denver, e all’anfiteatro di roccia e fuoco che chiamano Red Rocks. E’ un successone e il video tratto da quel concerto memorabile del 1983 diventerà uno delle icone-baluardo del rock per le nuove generazioni, dal momento che Bono & Co. ormai hanno catalizzato su di loro l’attenzione dei media musicali di tutto il mondo. Durante l’esecuzione di The Electric Co. furono cantati 30 secondi in snippet di Send In The Clowns di S. Sondheim, a cui gli U2 non pagarono le concessioni copyright. Questo costò molto caro alla band in termini di dazio, nonché la soppressione del pezzo dall’album poi rimasterizzato in studio, in cui la snippet scomparve.

Canzoni dirette e senza fronzoli, riff taglienti, una ritmica incisiva e vibrante e, su tutto, l’interpretazione calda ed evocativa di Bono (da Onda Rock.it) e U2 “ancora acerbi”,… ancora troppo

giovani.
I PEZZI

1. 
Gloria (Live from Denver) – Bono celebra e glorifica il gruppo, presentandolo al pubblico nella straordinaria cornice di Red Rocks, tra fiamme, roccie e inni rock. The door is open, you're, standing there. You let me in...
2. 
11 O'Clock Tick Tock (Live from Boston) – Novità assoluta nell’album di uno dei due nuovi singoli (l’altro è Trash, Trampoline & The Party Girl) che compariranno nella discografia come b-sides o come extended version di altri brani più celebri durante le pubblicazioni musicali successive. Sembra un pezzo uscito fuori da Boy, sia nelle sonorità che nelle tematiche, e Bono lo conferma rivelando «che si tratta di un concerto dei Cramps» -  a cui avrebbe assistito e che non gli piacque per niente. Bono prende cosi le distanze dal punk rock - «di quelli che come i Kiss, strillavano unicamente come neonati e si preoccupavano unicamente di mascherarsi la faccia». A dire il vero questo brano non è un granché, dal momento che gli U2 hanno dimostrato in pochi anni di saper mostrare diversamente gli attributi.

Un viso dipinto, e lo so che non ne abbiamo per molto, pensavamo di avere le risposte.
Erano le domande ad essere sbagliate… Sento i bimbi che strillano, e so che è ora di andare, Io sento i bimbi che strillano. Portami a casa…: niente di più difficile che con queste parole, la musica di Bono & Co. cerchi di diventare matura e adulta, in uno scenario familiare. Ma la musica non riesce a dare lo stesso effetto di quanto dichiarato.
3.
 I Will Follow (Live from St. Goarshausen) - Ladies and Gentlemen, let me tell you...I will follow... : col passare degli anni questo brano e la sua carica elettrica sembrano renderlo sempre più apprezzabile alle orecchie del grande pubblico, senza quegli inutili campanellini della versione album. 
Trascinante il verso: Io seguirò... your eyes. 

4.
 Party Girl (Live from Denver) – Dalle parole di Bono, diventa la «One More» di Red Rocks. 

Semplice, divertente, pensante e sognante, come un vaso di fiori in cui germogliano all’improvviso dei girasoli. Questa è la sorprendente Trash, Trampoline, & The Party Girl, un brano tutto acustico che ci presenta una ragazza che ha bisogno di liberarsi di una triste nomea. Il brano, perla rara nella discografia uduica, nelle rare esibizioni dal vivo, vedrà spesso la collaborazione del pubblico sul palco o di ballerine improvvisate, prese in prestito fra le migliaia di fans donne che si sono recate, puntualmente, ai loro concerti. 

Nella versione di Red Rocks, The Edge non regge una nota (come spesso avviene per questo brano, soprattutto nel momento del suo assolo acustico) e Bono interviene coprendo la falla con una “pezza”: «He’s our hero!»
Conosco una ragazza, una ragazza chiamata Party, Ragazza-Party. Lo so che lei vuole più di una festa, Ragazza-Party. Conosco un ragazzo, un ragazzo chiamato Trampolino: Lo sai cosa intendo!

Quando avevo tre anni, pensavo che il mondo girasse intorno a me: avevo torto. E così ora canto, nel coro e se tu balli, allora balla con me…

Nonostante i dovuti chiarimenti, nei confronti dei significati romantici nascosti di questo brano, di certo non manca in questa canzone un po’ di vena erotica che aveva già caratterizzato canzoni del passato, come Red Light, The Refugee, Scarlet, An Cat Dubh. Per chi voglia ascoltarla nella versione studio, dovrà accontentarsi di cercarla nel lato B del vinile 45 giri di A Celebration, pubblicazione discografica della Island Records nel 1982. Allo Shake It del lato A, Bono in Party Girl risponderà con l’onomatopea Wham Bam,… che è tutto un gran bel dire.

5. 
Sunday Bloody Sunday (Live from St. Goarshausen) – Il brano simbolo, per gesta e per rivoluzione di Red Rocks, non ha bisogno di ulteriori presentazioni. E’una icona della musica degli U2: un canto di guerra, una rivoluzione, una innovazione. 

«Si sono fatti molti discorsi a proposito della prossima canzone, forse, forse troppi discorsi, questa canzone non è una canzone di rivolta... Questa canzone è DOMENICA, MALEDETTA DOMENICA!»

Lasciate a casa, quindi, armi e baionette. 

Solo e soltanto, tutta da cantare.

«La vera battaglia è appena cominciata per reclamare la vittoria che Gesù ottenne di... (I'm so sick of it!)».

6. 
The Electric Co. (Live from St. Goarshausen) – Si è a lungo parlato dei problemi di copyright che vide gli U2 “involved” con i managers di Van Morrison in questo brano. Ma la compagnia elettrica di questo live si arricchisce come già ampiamente discusso di Cry, snippet a sua volta di Is That All?, tratta dall’album October.

The Electric Co. non sarebbe la stessa oggi se gli U2 non suonassero quelle 2 schitarrate strimpellate, cosi violente e cosi rock all’inizio.

Questa l’introduzione:

Somebody cry, somebody cry
Somebody cry
When somebody try, somebody try
Somebody try something quick
Don't you look back, don't you look back
Don't you look back
When somebody cry, somebody cry
Somebody cry
Well I can't see why or
What for!
What for!
What for!

(Break it up!)

Bono chiede al pubblico aiuto affinché la macchina dell’elettroschock «venga fatta a pezzi» e butterà addirittura dell’acqua sul jack di The Edge, durante il Vertigo Tour, mentre il buon Dave impazzirà con la sua chitarra “ingovernabile” sul palco circolare, vicino al pubblico.

7.
 New Year's Day (Live from St. Goarshausen) – Bono esordisce con «Yeooo!», gridato con quanto fiato gli rimane nei polmoni - poi si scatena la band. Il brano è tra i più trasmessi da radio e tv, in prossimità delle feste natalizie e di Capodanno, sopratutto. E’ sempre intonata come segno di buon augurio, e gli U2 in questa canzone hanno sempre creduto molto, persino quando erano nella neve fino alle ginocchia. E il pubblico in questo live li sostiene con un corretto battito delle mani a tempo, la speranza di un nuovo anno pieno di certezze.

Potere della densità della musica e dell’assenza di bluff nelle parole: e tutto questo è veramente molto importante.

8. 
"40" (Live from St. Goarshausen) – Lo si è già detto, ma è sempre bello ricordarlo: negli anni 80 non si torna a casa da un concerto degli U2 senza aver cantato a squarciagola Forty, anche se la band è tornata nei camerini e gli spalti stanno cominciando a svuotarsi. L’esecuzione di questo brano prevede sempre alcuni rituali che nel corso di 25 di carriera non sono mai cambiati: The Edge e Adam Clayton si scambiano le chitarre (basso e chitarra elettrica), Bono invita il pubblico a cantargli dietro nel ritornello How Long To Sing This Song? e a Larry spetta il compito di lasciare per ultimo il palco dopo aver concluso la session alla batteria. 

E’ la canzone infinita, è quella canzone con cui si cerca di convincere l’artista a non andar via. Bono augura la «Buonanotte!» e si spengono i fuochi su Red Rocks, mentre il pubblico continua ad alzare la voce: questa è la magia della musica.

Questa è complicità, perché gli U2 continueranno a cantare -  «una canzone nuova».

Valutazione  in euro di un vinile: a meno di 25 € non lo trovi, se riesci a trovarne ancora uno.

Valutazione  in euro di una cassetta: 10 euro in media.

Valutazione  in euro di un cd: la Universal, nei momenti di festa, “spaccia” quest’album a 8-10 €.

